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Con il passaggio dell'Ataf al consorzio Era rimasto vittima di un grave infortunio lavorando sulla «Direttissima» 

In 12 comuni la stessa L'OPERAIO MORTO AVEVA LE OSSA FRACASSATE 
azienda dei trasporti MA PER I MEDICI POTEVA RITORNARE A CASA 

Mario De Chiara era stato schiacciato da trenta quintali di cemento — Una costola gli aveva perforato i pol
moni — Per l'ospedale 15 giorni di degenza sarebbero stati sufficienti — Pesanti interrogativi sulla sua morte 

I programmi di intervento — Riequilibrio nel territorio 
del comprensorio — Gli enti locali diretti protagonisti 

Il simbolo è quello tradi
zionale, con il giglio caratte
ristico della città, ma la di
ci tura che lo sovrasta è cam
biata: «azienda consortile ». 
por tano scri t to gli autobus. 
Dal primo di gennaio infatti 
l'ATAF non è più una muni
cipalizzata. ma l'azienda dei 
dodici comuni che fanno par
te del consorzio per i servizi 
del pubblico trasporto (Firen
ze, Scandicci. Signa. Lastra 
a Signa. Sesto. Campi Bisen-
zio, Calenzano. Fiesole, Im-
pruneta . Bagno a Itipoli, S. 
Ca.sciano, Greve in Chiant i ) . 

Oh utenti non si saranno 
probabilmente accorti del 
cambiamento, ma il ta t to non 
è solo formale. L'entrata del-
l'ATAF nel consorzio, attra
verso l'affitto dei locali e del
le attrezzature, concessi in 
11-.0 per la cifra di 10 milioni 
annui , rappresenta realmente 
un passo avan ' i nello svilup
po del sistema dei trasporti 
pubblici dei comprensorio. 

IJO s t rumento del consorzio. 
rome è s tato rilevato anche 
nei dibattiti che hanno avuto 
luogo su questo tema in Con
siglio comunale, è il più a-
da t to per realizzare il poten
ziamento e la ristrutturazione 
della rete dei servizi, con 
un'ott ica non ristretta ai con
fini comunali. Solo il flusso 
dei pendolari che ogni giorno 

I si spostano per ragioni di la-
j voro all ' interno del bacino 
• comprensoriale fa capire co-
i me sia necessaria una pro-
J grammazione di più ampio 
! respiro, adeguata alle esigen-
I ze sempre più accentuate del-
i l 'utenza e alla complessa 
; s t ru t tura urbanistica che si 
| e sviluppata intorno al comu-
. ne ò"i Firenze. 
| Il nequilibrio t ra il settore 
i dei trasporti e lo sviluppo 
! del territorio è appunto uno 
I degli obiettivi prioritari che 
j il consorzio si e posto, insie 
; me alla programmazione e 

alla pianificazione comune tra 
gli Enti locali interessati de
gli interventi da at tuare , e 
l'avvio di una serie di studi 
e indagini sui problemi del 
trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano. 

Se dunque effetti immediati 
del paesaggio non si avverti
ranno, ciò non significa che 
tu t to resterà com'è. Per la 
prima volta i comuni, at tra
verso l'assemblea consortile. 
sa ranno diretti protagonisti 
delfà politica dei trasporti, 
assumendo le decisioni sui 
programmi, sull 'ampliamento 
e l 'ammodernamento dei ser
vizi. Sarà quindi più facile 
far valere, almeno in questo 
settore, una impostazione ve
ramente intercomunale degli 
interventi, e di conseguenza 

eliminare o evitare sprechi. 
doppioni, dispersioni. 

Il presidente del consorzio 
Baccardi commentando il 

provvedimento ha sottolineato 
tut t i questi punti. Non si na 
scondono d'altra parte '.e dif-
ficltà che il consorzio dovrà 
affrontare per a ' t ua re la sua 
politica. Ma se .-.1 parla di 
crisi è necessario rendersi 
conto che il trasporto pubbli
co è un modo per uscirne 
e che questa è una .scelta 
indispensabile per i comuni. 

che s tanno vivendo un periodo 
di grave difficoltà. Non ulti
ma tra le scelte del consor
zio quella di una progressiva 
integrazione tra trasporto 
pubblico e privato: il consor
zio. ha affermato Baccardi 
dovrà avere mano liberi e 
autonomia all ' interno de ter
ritorio di sua competenza. 

14 E 15 FEBBRAIO 
ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 

Sono state indette per i giorni 
14 e 15 febbraio le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amministrazione dell'Uni
versità e dell'Opera Universitaria, 
nei consigli di lacoltà e nel comi
tato per l'attività sportiva univer
sitaria. Le candidature vanno pre
sentate all'ufficio elettorale del
l'Università, Piazza San Marco 4 , 
entro le ore 12 del giorno 18 gen
naio. 

Presentata da PCI, PSI e PDUP 

Una proposta dei partiti 
per l'area di San Salvi 
Sul progetto dell 'amministrazione provinciale per l'utiliz

zazione dell'area di S. Salvi si sono pronunciate, nei giorni 
scorsi, le organizzazioni politiche del PCI, PSI e del PDUP-
Manifesto della zona. Pur non ent rando nel merito delle 
articolazioni del progetto — che richiede ulteriori e più estese 
consultazioni - i t re partiti della sinistra giudicano, in un 
documento, «favorevolmente,) l'impostazione generale della 
ipotesi presentata in quanto prevede un'utilizzazione del
l'area a fini esclusivamente pubblici. 

Al Comune, alla Provincia e ai consigli di quartiere ven
gono indicati alcuni problemi ritenuti prioritari. Per la scuola 
d e m e n t a t e Andrea del Sarto, il cui edificio è in condizioni 
di estrema fatiscen/a, si chiede il trasferimento dei locali 
da p. i /za S Salvi in quelli della ex clinica universitaria del
l'ospedale psichiatrico. I tre partiti ritengono poi opportuno 
anche l 'ampliamento e il potenziamento delle s t rut ture della 
mcn.ia dell'ospedale psichiatrico in modo da renderla frui
bile da parte dei lavoratori 

Il documento si pronuncia infine sulla destinazione delle 
s t ru t ture dell 'istituto Umberto I. I tre partiti esprimono la 
esigenza di realizzarvi un poliambulatorio i cui compiti pri
mari dovrebbero essere quelli della medicina preventiva e 
della salute nell 'ambiente di lavoro. « Riteniamo inoltre — 
conclude il documento — che tale s t ru t tura potrebbe valida
mente essere utilizzata per risolvere anche la carenza di 
scuole materne nella zona ». 

400 milioni di danni 

Distrutta dalle fiamme 
la discoteca di Figline 

Era la più grande sala da ballo del Valdar-
no - Ancora ignote le cause dell'incendio 

FIGLINE VALDAHNO — So 
no rimasti in piedi solo i 
muri . • Il resto del Moulin 
Houge. la più grande discote
ca del Vulclarno. è anda to 
tu t to in fumo in poche ore, 
dalle 10 a mezzanotte di do
menica primo gennaio. 

Lo spettacolo che si pre
senta ai gruppi di giovani 
che. con aria costernata e 
come tanti pellegrini, accor
rono a visitare le macerie 
fumanti è al lucinante. Il sof
fitto è crollato e dai t ravet t i 
metallici anneri t i dal fumo 
penzolano filamenti elettrici. 
scheletri di lampade, resti 
delle casse acustiche dalle 
quali uscivano le note che 
tu t t e le domeniche facevano 
dimenare sulle due piste cen
t inaia di ragazzi e ragazze. Al 
posto del banco del disc jo
ckey c e un ammasso di fili 
scortecciati, e nell 'aria si 
respira ancora l'odore dt-ììa 
plastica bruciata . 

Le fiamme hanno divorato 
tu t to da cima a fondo. Le 
cause dell 'incendio ancora 
sono ignote. Corto circuito? 
Un mozzicone di sigaretta 
lasciato incautamente acceso? 
Sono ipotest attendibili, me
no credito viene dato all 'idea 
di un incendio doloso o di 
un a t ten ta to . Domenica sera 
il proprietario del locale. 
Giovanni Matti , maestro ele
menta re residente a Figline 

Valdarno in via Vittorio Loc-
chi. aveva deciso di tener 
chiuso il locale. Dopo la 
« maratona » dell'ultimo del
l 'anno e la replica della do
menica pomeriggio la cliente
la abituale era già sazia di 
rock, blues e di lenti. 

Ale 7.:iu il Moulin Rouge 
era già s ta to ripulito, il Matt i 
ed il personale di servizio 
hanno staccato i generatori 
di corrente e le macchine. 
hanno chiuso i cancelli e le 
porte e se ne sono andat i . 
Sembrava tu t to in ordine, in
vece verso le 9.30 il locale ha 
preso fuoco. Le fiamme sono 
divampate altissime terroriz
zando tut t i gli abitanti della 
zona. 

Il locale infatti si trova nel 
centro di Figline Valdarno, 
circondato da un albergo ri
s torante . da una distilleria e 
da molte abitazioni. Alle die
ci meno un quar to sono arri
vati i vigili del fuoco del 
paese valdarne.se che hanno 
cercato di circoscrivere l'in
cendio. ma è s ta to necessario 
l ' intervento dei pompieri di 
Montevarchi e di alcune 
squadre di Firenze. Solo do
po cinque ore di durissimo 
lavoro seguito con attenzione 
da decine di persone scese in 
s t rada, l 'ultimo focolaio è 
s ta to spento intorno alle 3 di 
ieri mat t ina I danni ammon
tano a circa 400 milioni. 

Eccezionale afflusso di turisti 
Anche per le feste di Natale e Capodanno 

l'afflusso di turisti a Firenze è stato ecce
zionale: musei affollati e alberghi al com
pleto sono la testimonianza più evidente 
della consistente presenza di stranieri nella 
nostra città. La maggior parte dei turisti 
proviene dalla Germania, dagli Stati Unit i , 
dai Paesi del Nord Europa, dal Giappone e 
dall'Australia. 

Accanto ad una presenza straniera, va 
anche registrata la tradizionale visita a Fi
renze di numerosi turisti italiani che hanno 

approfittato delle vacanze natalizie. Il tempo i 
bello (il sole è stato splendente anche per i 
tutta la giornata di ieri) ha favorito questo 
straordinario afflusso turistico nella nostra \ 
città e. a giudizio degli esperti, esistono buo- ! 
ne possibilità che anche gennaio e febbraio, | 
contrariamente agli anni passati, siano due > 
mesi non del tutto • morti » per la stagione j 
turistica. 

NELLA FOTO: turiste giapponesi a pas
seggio nel centro della città. '• 

Con la legge 382 
* I M I — — • • • M • • — ^ — ^ ^ — — 

Da quest'anno si 
richiedono in Comune 

licenze e permessi 

Bilancio del sindaco di Prato in un incontro con la stampa 

Interventi qualificati del Comune 
nonostante il taglio di 6 miliardi 

Le difficoltà finanziarie e gli impegni assunti - I problemi 
dell'area tessile - La variante al piano regolatore della città 

Mario De Chiara, 43 anni 
operaio che lavorava alla co 
struzione della « Direttissi
ma ». è morto la notte dell'ul
timo dell'anno. 11 14 dicem 

; bre aveva subito un gravissi-
I mo incidente sul lavoro nel-
I la galleria di Candeli. vici-
I no Bagno a Ripulì, l 'n blue 
| co di cemento di M quinta-
l li gli era caduto addosso du

rante una fase di lavoro mol-
! to pericolosa. Ricoverato al

l'Ortopedico Toscano con nu
merosissime fratture, il De 
Chiara era stato mandato a 
casa per passare lo feste in 
famiglia sabato mattina. La 
sera alle 11 era già morto. 
pare per collasso circolatorio. 

La notizia, scarna, è tutta 
qui. non molto diversa da 
tante altre che si leggono 
quasi tutti i giorni sulla gen
te clie muore lavorando. Ma 
qui c'era qualcosa dì più.. 
Mario De Chiara lascia sette 
figli, il più piccolo di cinque 
anni, la più grande di 17; 
era arrivato in Toscana dal 
Mezzogiorno, alla ricerca di 
un lavoro che aveva trovato, 
come tanti altri compaesani 
nei cantieri della Direttissi
ma. 

Il 14 dicembre il tragico in
cidente. C'è da sistemare un 
blocco di cemento nella volta 
della galleria, un lavoro diffi
cile pericoloso. Sono 30 quin
tali di ferro e di calcestruz
zo che lentamente una pala 
meccanica cerca di portare 
alla quota giusta. Ad un certo 
ptinto la pala viene tolta per
chè deve essere utilizzata in 
un altro lavoro: per sostene
re la pesantissima volta si uti
lizza una blinda, un solleva 
tore che somiglia al crick 
delle automobili. K' molto più 
pericoloso, il De Chiara è sot
to la blinda a controllare la 
operazione, la blinda cede, si 
piega, trenta quintali di ce
mento armato gli cadono ad 
dosso schiacciandolo. All'Or
topedico Toscano, dove viene 
trasportato dai compagni ada
giato su un furgone, l'operaio 
ci arriva a pezzi: i medici 
gli riscontrano la frattura del 
bacino, di tutte le costole, di 
una gamba e del femore del
l 'altra. Praticamente non c'è 
un osso a |)osto. Una costola l 
romjK'ndosi è penetrata den j 
tro un polmone. ; 

L'incidente era evitabile? t 
Perchè non si è utilizzata fi- ! 
no in fondo la pala meccani- j 
ea che è molto più sicura del- j 
la blinda? Perchè nella galle- ' 
ria di Candeii accadono tan- ì 
ti incidenti? Le solite doman- ! 
de ancora senza risposta. Ma ' 
non sono le sole. II De Glia- ' 
ra viene ricoverato la .sera ! 
del 14 dicembre all'Istituto or- ! 
to|K'dico toscano, il referto I 
parla da solo, l'operaio è gra- ! 
vissimo. Possibile che dopo • 
16 giorni fosse in condizione • 
di passare le feste a casa? ! 
E' una domanda che sorge i 
sfKMitanea dopo il tragico epi- I 
logo della vicenda. 

Una domanda legittima an- j 
che per l'autorità giudiziaria J 
che ha disposto il trasferi- ! 
mento del corpo del De Olia- j 
ra all'Istituto di medicina le- | 
gale di Firenze per effettua- j 
re l'autopsia. La moglie e i : 
sette figli vogliono che sia ; 
fatta piena luce su tutto. I.o ! 
chiedono tutti. La tragica sto • 
ria di Mario De Chiara è ; 
« solo * un omicidio bianco \ 
o è anche un altro e.-empo ; 
delle tragiche disfunzioni de; • 
n(»tri ospedali? 

Valerio Pelin 

Con il primo gennaio scat ì 
ta cran par te del dispositivo ; 
della leggo delega 382. I cit- j 
ladini non dovranno p;ù ri- ; 
volgersi alla questura per ot- ; 
tenere alcune documentazio- '• 
ni . ma al comune. Questa • 
nuova procedura riguarda le ; 

Ricordi 
Ad un anno dalla scomparsa del 

compagno Pio Spinelli, dirigente 
nazionale dell'UlSP. i compagni 
Luigi Villoresi, Goffredo Piani. 
Cino Ercoli e Alvaro Farulli. nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
• stimarono, sottoscrivono lire 2 0 
mila per la stampa comunista. 

• « • 
Giovedì scorso e deceduto il 

compagno Angiolo Mugnaini. Iscrit
to fin dal 1 9 2 2 . il compagno 
Angiolo ha lavorato instancabilmen
te per il partito, nella clandesti
nità, durante la resistenza e. Imo 
a quando una malattia incurabile 
lo costrinse a letto, 7 anni la. 
La rettitudine morale e l'impegno 
esemplare sono state le sue doli. 
I compagni di Ponte a Emi e del
la zona Firenze-sud esprimono al
la famiglia il più profondo cor
doglio. 

« • * 
Il consiglio dei delegati della 

Biblioteca Nazionale e del Cen
tro di Restauro si uniscono al rim
pianto per la perdita di Franca 
Balboni. Perdita che colpisce tut
ti, non solo le biblioteche che 
avevano in lui ben sensibile inter
prete. ma tutti i beni culturali. 
Per noi Franco è stato non sole 
un riferimento costante ma un 
amico che in lutti questi anni ha 
mesto a disposizione la sua in
telligenza e perizia nella nostra 
comune lotta, valga per tutti il ri-
«onoscìrnento del Centro di Re-

se«uen:i l.renze: impianto ed 
esercizio di ascensori, eser
cizio del mestiere di guida 
e interprete, di esercizi pub 
bl:c: (licenza temporanea» m 
occasione di fiere, mercati e 
al t re riunioni straordinarie. 
per rappre-entazioni teatrali 
o cinematografiche, accade
mie feste da ballo e altr i 
spettacoli o t ra t teniment i . 
per l 'apertura di circoli, scuo
le di ballo e saie pubbMche 
d; audizione, per pubblici 
t ra t teniment i ed esposizioni. 
licenze concernenti !a vendi
ta al pubblico d: alimenti e 
bevande, c o n i a r c i quelle ai-
cooliche e auperalcoohche. li
cenze per alberghi, locande. 
pensioni, t rat tor ie , osterie. 
caffè, sale d* biliardo, rimes-
.N» di autove.coli. di esercizio 
delle a r t : tipografiche e a l t re 
art i di s tampa o riproduzio 
ne meccanica o chimica, li
cenza temporanea agli stra
nieri per mestieri ambulant i . 
per la raccolta di fondi e 
questue e infine licenze di 
iscrizioni per portieri e cu
stodi. 

I cit tadini dovranno rivol
gersi a: comuni anche per 
le seguenti autorizzazioni di 
polizia; ricezione dell'avviso 
preventivo per le upre.-e ci
nematografiche in luogo pub
blico: impianto di manifat
ture. fabbriche e depositi di 
materie insalubri o pencolo-
.->e in relazione a; luoghi e 
alle condizioni di impianto 
stesso: registrazione del me
stiere di ambulan te : provve
dimenti per assistenza a ina
bili senza mezzi di sussisten
za: e infine k'« dichiarazione 
di commercio di cose anti
che o usate . 

PICCOLA CRONACA 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.zza S. Giovanni 2Cn\, Via 

Ginori 50r.. Via della Scala 
49r.. P.zza Dalmazia ;Mr.. Via 
G.P. Orsini 27r.. Via di Broz 
zi 232 a b. Via S t a m i n a 41r.. 
Int. Staz. S. .\«. Novella. P.zza 
Isolotto ór.. Viale Calatafinn 
2 a. Borsrogm.»ant: 40r. Via 
G P. Orsini 107r.. Pzza delie 
Cure 2r.. Viale Guidoni 89r.. 
Via Calzaiuoli Tr.. Via Sene 
.-e 20òr. 

BENZINAI DI NOTTE 
Sono aperti, con orario 22 

7. i seguenti distributori . Via 
Rocca Tebalria. AGIP: Viale 
Europa. ESSO: Via Rai rio 
da Montt'iupo. IP : Via Se 
ne.-e. AMOCO. 

DIFFIDA 
Il compagno Otello Lonm 

del Circolo F. Pozzi di Im-
pruneta. ha smarri to la prò 
pria tessera della FGCI per 
il 1978 numero 0022962. Chiun
que la ritrovas-e è pregato 
di recapitarla ad una sezio 
ne del partito. Si diffida dal 
f ame qualsiasi altro uso. 

D I S T R I B U Z I O N E 
SACCHI ASNU 

La distribuzione dei racchi 
ASNU. si effettuerà fino a 
sabato prossimo nelle se
guenti zone: 

Zona di Coverciano: Via 
G. D"Annun2io. Via G. Papi-
ni. Via G. Sirtori. Via Fon-
tebuoni. Via del Pino. Via E. 

Zaccor.i, Via R. Ruggeri. Via 
L. Pirandello, Via del Mal 
cantone. Via di Coverciano, 
Via A. Ristori. Via F. Tozzi. 
Via P. Pancrazi. Via U. Sa
ba. Via A. D'Orso. 

Zona del Campo di Mar te : 
Via del Campo di Marte. Via 
Rosmini. Via Arrivartene. Via 
E. T O H . Via E. Rubieri. Via 
D. Chiesa. Via S. Di Santa-
ro.->a. Via Milazzo, Via Marsa
la. Via M. Amari. Via Castel-
fidardo. Via P. For tunato 
Calvi. Via P. Maroncelh. Via
le Cialdini. Viale Malta. Via
le P. Paoli. Viale T. Mamiani. 

Zona Viale Volta Centostel-
le: Via Pastrengo. Via Turr . 
Via I n a u r a m i . Via G B Ami
ci. Via E. Gasperi . Via G. 
Medici, Via Mossoti i. Via 
Volturno. Via Melloni. Via 
N"ico!odi. Via Bronzetti. Via 
G. Marconi. Via Centostelle, 
Via San Gcrvasio. Via Stop-
pani. Via L. Fibonacci. Via
le Calatafimi. Viale A. Volta. 
Viale A. Righi. Piazza Anto-
nelli. Piazza G. Ferraris . 
Piazza San Gervasio, Piazza 
T. A. Edison. 

Zona Campo di Marie-Gal
vani : Via Duprè. Via dei Cai-
roli. Via G. Mameli. Via P. 
Carnesecchi, Via Frusa. Via 
Set te Sant i . Via A. Saffi. Via 
Caselli. Via Meucci, Via R. 
Pilo. Via del Fratell ino. Via 
Galvani. Via Aldini. Via N. 
Bixio. Via Rismondo. Via 
Marchetti . Via Garbasso, 
Piazza Nobili. Via Vallecchi. 

•: PRATO — Tradizionalmentt 
; la fine dell 'anno e l'inizio 
• dell 'anno nuovo sono occasio 
; ni per tracciare bilanci sul 
; l 'attività svolta e program 
' mare gli impegni futuri. A 
i questa consuetudine ha te 

nuto fede, in un incontro 
• s tampa con il sindaco. Tarn 
. ministrazione comunale di 
• Prato. Ai compiti ed agli im 
j pegni che at tendono l'ammi-
I nistrazione ha fatto nfen-
i mento il sindaco Landim. 
! nella sua breve nota mtro-
• dutì iva affermando che gì: 
; amministratori sono stati im 
. pegnati su un a r c i assai va 
: sto di problemi. 
; Passando in breve rassegna 
'. l 'attività svolta, emerge co 
, me l'impegno si sia realizza-
. to su questioni al centro del-
; l'interesse ci t tadino e nazio 
' naie: ì problemi delia finan-
; za locale che s: sono npre 
! sentati :n tut ta la loro gra-
. vita anche per il tag.io d; 

6 mil.ard: operato dal min.-
i stero degli Interni sul bilan-
i ciò del '77: : problemi ero 
' nomici dell'area tessile prate 
• se. sui quali vi è stata una 
; intensa attività concretizza 

ta nella consultazione per-
. manente t ra le vane forze 
| sociali. Altre important ' ini 
j ziative si sono avute nel cor 
; so della Fiera di Prato. 
i C'è poi la Variante al pia-
. no regolatore generale tesa 
. a ricreare un rapporto giu-
j sto t ra la popolazione e l'uti-
j lizzo del territorio, con la fa-
t se di attuazione de1, primo 

macro lotto industriale e con 
I i progetti per un secondo 
I macro-lotto e per nuovi inse

diamenti artigianali, nonché 
con lo studio sul centro sto 
rico. 

THE BRITISH 
INSTII II TL 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 2&4 083 
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livello 
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Lascia la moglie e sette figli 
In casa eli Mario Di' 

Climi a, in corso Matteotti 
a Figline Valdarno la tiu 
gedia è giunta improivi 
sa. La moglie Filomena e 
i sette figli sono distrut
ti dal dolore e solo Man 
mio. il più piccolo, 4 an 
ni e mezzo: stenta a ren 
derni conto del dramma 
che si è abbattuto sulla 
sua famiglia. 

La vecchia abitazione è 
piena di gente, parenti, 
amici conoscenti, tutti me
ridiana! i come Mario e Fi 
lomenti, venuti in Tosca
na per inseguire il mirag 
pio di un lavoro, il sogno 
di una vita diversa ila 
(lucila di Casal di primi 
pe, un piccolo centro delle 
provincia di Caserta, :l 
loro paese d'origine. Ma 
rio De Chiara questa vec 
chili casa l'aveva compra 
ta qualche tempo fa, do 
pò tanti sacrifici e stava 

lavorando per « rimetto 
la » co?! le proprie mani, 
nelle poche oie libere che 
gli lasciava il lavoro alla 
« direttissima ». iinunciaii 
do spesso e volentteii al 
riposo 

Filomena gli dava una 
mano quando aveva un 
po' di tempo, ma ne ave 
va davvero poco, con set
te figli da guardare, le 
sottane ed i giubbotti del 
suo lavoro a domicilio da 
consegnare alla sera, le 
faccende domestiche Ja 
sbrigare. Mano. Filomena 
e cinque dei sette figli 
erano arrivati a Figline 
Valdarno nel gennaio de' 
71. A Casal di Principe 
il lavoro non e'eia. Mano 
aveva fatto per un po' i" 
autista, poi aveva lavora 
to nei campi a caricale e 
scaricare il grano 

A Figline invece il pò 
sto era «più SJCHJO» / 

primi quindici mesi Ma 
rio aveva Invaiato alla 
costruzione della lìoenn 
gher. una multinazionale 
tedesca del settore chimi 
co, dopo alla Direttissima. 
quattro anni e mezzo ad 
Incisa, poi alla galleria .li 
Candclt. dove il 11 dicem
bre .10 quintali di cemen
ta armato gli sono ioti 
nati addosso schiaccian
dolo, Fra pencolaso certo. 
ogni tanto Mario vedeva 
qualche compagno di la 
voro ferito tn un inciden 
te. ma in fondo ogni me 
se portava a casa 370 mi 
la lire, lo stipendio sua 
più otto assegni familian. 
Otto perche nel frattem 
pò erano ari nati altri due 
figli toscani, l'ultimo 

Per qualcuno la sua era 
una vita da cani, per lui 
era il punto d'amia, con 
i/utstato davo tante fati
che. sacrifici, delusioni 

CLUB delia MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 Via Centostelle, 20-D 

GRANDE VENDITA 
FINE STAGIONE 

(otoi\^EL B(/iì£o 
® 

F IRENZE Via Campofiore 108 (ang. Via G. Lanza) 
Tel . 671.800 

ESCLUSIVISTA 

Pensate per tempo ai regali 
della Befana, approfittando 

dei saldi di fine stagione 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 

GRANDE VENDITA 
SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

DA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 

http://valdarne.se

